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         gni anno di più manifesta 

la sua straordinaria capacità di 

“stare sul pezzo” il Premio Ac-

cademico Internazionale di Let-

teratura Contemporanea “Lucius 

Annaeus Seneca”, organizzato 

dall’Accademia delle Arti e delle 

Scienze Filosofiche di Bari sulla 

scia di un’idea di Massimo Mas-

sa. L’edizione 2024 – conclusasi 

con la consueta, riuscitissima, 

manifestazione di premiazione e 

di attribuzione di riconoscimenti 

e nomine a personalità di fama 

internazionale per il loro impe-

gno in campo letterario e sociale 

e nella diffusione dell’informa-

zione – ha avuto il suo fil rouge 

nel sentimento della pace. Non 

poteva essere diversamente, con-

siderati gli scenari di guerra e i 

conflitti in essere nei diversi con-

tinenti del pianeta. 

Il Premio “Seneca” ha costruito 

negli anni una rete significativa 

di occasioni che sconfinano in 

settori molteplici della cultura e 

dell’intelletto umano. La parteci-

pazione di studiosi e personalità 

rappresentative di ogni campo 

del sapere sono la conferma che 

il progetto cammina ormai spe-

dito verso la completa realizza-

zione dei suoi obiettivi originali. 
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O 
   a silloge poetica Insieme falce-

remo il vento di Angioletta Ma-

siero (2023: Prefazione di Gian 

Domenico Mazzocato, Nota In-

troduttiva di Maria Braga: Illu-

strazioni di Massimo Beretta e 

Silvana Malagoli) offre, come 

dalla didascalia ‘Storie in versi 

di auto, piloti e pilotesse’,  com-

ponimenti relativi a macchine da 

corsa dei più famosi brand e a 

uomini e donne alla loro guida 

altrettanto famosi. 

Si tratta di una raccolta di liriche 

di eco marinettiana nella super-

ficie del tema: l’automobile da 

corsa e la corrispondente veloci-

tà quali simboli della vita da vi-

versi in un progresso vertiginoso 

e infinito. Angioletta Masiero af-

fronta tuttavia l’argomento molto 

diversamente. Certo, ciò che sen-

z’altro colpisce per primo anche 

nelle poesie dell’Autrice è il lin-

guaggio spesso esprimente tona-

lità di sferzante entusiasmo per 

motori poderosi di marchi im-

portanti, per personalità di ecce-

zionali personaggi – anche for-

midabili donne pilotesse – che 

hanno interpretato l’esistenza 

non solo entro le rassicuranti an-

dature della quotidianità, ma an-

che come estrema emozione con-

nessa all’esperienza della poten-

za, come la possono dare, nel-

l’ambito, ritmi accessibili solo a 

chi pone il rischio della vita non 

come evento da evitare, bensì 

come avventura  da affrontare in 

un pericoloso azzardo, e a tutto 

ciò Angioletta Masiero ha dato 

coinvolgente memoria poetica 

nella sua opera. I piloti delle sue 

macchine da corsa sono portati 

dai versi come sul magico tappe-

to volante aggiornato ai tempi at-

tuali e rappresentante le più re-

centi e sbalorditive tecnologie in 

una stupefacente alleanza con 

bolidi che all’uomo comune su-

scitano meraviglia e persino tu-

rbamento solo a guardarne la sa-

goma simile alla creazione di 

un’arte astratta delle più strabi-

lianti.                     segue a pag. 12 
 

Successo di partecipazione per l’VIII edizione del Premio 
“Seneca” ospitato nel Castello di Sannicandro di Bari 

      PERCHÉ SENECA 
Dedicare il Premio a Seneca – 

nato a Cordoba nell’anno 4 a.C. 

e morto a Roma nel 65 – ha 

motivazioni profonde e significa-

tive che sono ben deducibili dal-

la ricca produzione filosofica e 

letteraria del filosofo, dramma-

turgo e politico romano. Intende, 

altresì, proporsi come circostan-

za utile a onorare la sua eredità 

intellettuale e incentivare l’ela-

borazione di opere che rispec-

chiano i suoi ideali di eccellenza. 

L’Accademia delle Arti e delle 

Scienze Filosofiche di Bari nel    

. 

 

dedicare al grande filosofo roma-

no il prestigioso Premio si è ispi-

rata al suo pensiero magistral-

mente riassunto nell’affermazio-

ne: Nessuna conoscenza, / se pur 

eccellente e salutare, / mi darà 

gioia se la apprenderò per me 

solo. / Se mi si concedesse la sa-

pienza / con questa limitazione, / 

di tenerla chiusa in me, / rinun-

ciando a diffonderla, / la rifiu-

terei (Seneca, Epistulae morales 

ad Lucilium) che rappresenta il 

concetto fondamentale della filo-

sofia stoica e della sua visione 

della conoscenza come bene col- 

. 

lettivo capace di creare legami 

tra persone e costruire una comu-

nità più saggia e coesa.  

È proprio questo, indefinitiva, il 

proposito del Premio “Seneca” 

che fonda la sua esistenza nel ce-

lebrare la sensibilità e la libertà 

intellettuale degli autori che vi si 

cimentano esaltando lo sviluppo 

delle relazioni tra i popoli, pro-

muovendo la pace.  

 
segue a pag.  

STORIA E CULTURA 

a pag. 5 di NADIA LACCETTI 

STORIA E CULTURA 
 

I SETTE SAVI 
DELL’ANTICA 
GRECIA 
CHE PIÙ CHE FILOSOFI, ERANO I PRIMI 

GRANDI PENSATORI, PRIVI DI QUALSIASI 

NOZIONE SCIENTIFICA PER INTERPRETARE 

CIÒ CHE VEDEVANO ATTORNO. ERANO 

DUNQUE UOMINI TESI ALLA RICERCA 

DELL'ARCHÈ, CHE IN GRECO SIGNIFICA 
"IL PRINCIPIO ORIGINARIO" DEL TUTTO 
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STORIA E FILOSOFIA 

EMMANUEL MOUNIER 

E IL PERSONALISMO 
Riflessioni sulla vita e l’opera del 
filosofo francese, noto per aver 
definito la posizione filosofica del 
personalismo comunitario come 
‟una reazione della filosofia 
dell'uomo contro l'eccesso della 
filosofia delle idee e l'eccesso della 
filosofia delle cose". 

Un immenso 

patrimonio 

di memoria 

storica 

a pag. 7 di TINA FERRERI di PASQUALE PANELLA 
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Le interviste di Irma Kurti 
 

Bożena Helena Mazur-Nowak è nata ad Opole in Polonia. Nel 

giugno 2004 è emigrata in Gran Bretagna. La nostalgia per il 

paese in cui è nata, ha incitato il suo bisogno di scrivere. Per molti 

anni ha tenuto i suoi scritti “nel cassetto”. 

Ha pubblicato diciannove raccolte di poesie, due romanzi e alcune 

raccolte di racconti. È anche co-autrice di oltre cento antologie 

internazionali. Ora sta lavorando al suo terzo romanzo. 

Orgogliosa di aver ricevuto numerosi premi e riconoscimenti 

internazionali, tra cui molteplici Doctor Honoris Causa e il 

Distintivo di Merito per la Cultura Polacca concesso dal Ministro 

della Cultura della Repubblica di Polonia. 

Nonostante abbia trascorso oltre vent’anni all’estero, non ha 

ricevuto la cittadinanza straniera. La sua biografia sottolinea con 

orgoglio il suo essere polacca e la sua città natale Opole. Le poesie 

dell’autrice sono state presentate alle radio australiana, canadese e 

spagnola. Bożena Helena è invitata a partecipare ai festival 

internazionali di poesia in tutto il mondo. Le sue poesie 

affascinano anche i lettori che non hanno radici polacche. 

 

Quando e come ha 

iniziato a scrivere? 

Descrivere in poche pa-

role ciò che ci spinge a 

scrivere è difficile. Da 

quando ho memoria, la 

poesia ha sempre fatto 

parte di me. Ricordo che 

la mia casa era piena di 

poesia, piena di libri e di 

persone. Mia madre era 

una grande cantante e bal-

lerina.  

Papà suonava la fisarmo-

nica e cantava. Ho ancora 

il diario di mio padre pie-

no di sue poesie – mera-

vigliose poesie d’amore 

per Emily, il suo ultimo 

amore. 

Le ho pubblicate insieme 

alle mie nel terzo libro di 

poesie in lingua polacca 

Al ponte di partenza. 

La nostra famiglia anne-

gava nei libri. Mio padre è 

riuscito a spendere gli ul-

timi soldi in libri. Mi ha 

insegnato a leggere e a 

capire. Le mie due nonne, 

. 

Maria ed Helena, mi hanno 

trasmesso i segreti di famiglia 

nelle loro infinite storie. Nonna 

Maria mi ha insegnato a guar-

dare con il cuore e a perdonare. 

Sono entrata nell’età adulta in 

compagnia di eccellenti poeti, 

come Galczynski, Szymborska, 

Tuwim,Pawlikowska-Jasnorzew-

ska e molti altri. Nei tempi diffi-

cili, il mondo della povertà – il 

mio mondo segreto – mi ha aiu-

tato a sopravvivere. 

 

Si ricorda di cosa parlava la 

sua prima poesia o storia? 

Ho scritto poesie prima di saper 

leggere o scrivere. Mia madre mi 

leggeva spesso e io memoriz-

zavo ciò che mi piaceva di più. 

Ricordo che una volta, durante 

una vacanza in un campeggio per 

bambini, dopo aver scritto una 

poesia per i cuochi che erano 

pessimi in cucina, non abbiamo 

avuto il dolce per tre giorni… 

 

Perché ha deciso di lasciare 

il suo Paese? È stata una 

decisione difficile? 

L’emigrazione è stata una scelta 

difficile per me. La vita nel mio 

Paese d’origine era al limite del-

la povertà, senza alcuna possibi-

lità di lavorare. La mia misera e-

sistenza mi ha portata quasi alla 

follia e, all’improvviso, la fine-

stra sul mondo si è aperta e mi 

ha invitata a raggiungere nuove 

possibilità. Così, non senza pau-

ra, – dopo una lunga riflessione, 

– sono partita e, lasciandomi il 

passato alle spalle, ho iniziato a 

costruire una nuova vita. Nel 

profondo del mio cuore c’era un 

desiderio che ha fatto nascere la 

poesia. 

 

In che modo il suo Paese 

d’origine influisce sui suoi 

scritti e che posto occupano in 

essi i ricordi d’infanzia?  

I ricordi belli, intervallati da 

quelli brutti e persino da quelli 

fatali, hanno influenzato in modo 

significativo la mia poesia e la 

prosa. L’effetto dei bei ricordi è 

evidente nei miei due romanzi, 

La casetta vicino al ruscello e 

L’estate in divisa, così come nel-

le poesie d’amore e in quelle che 

lodano la bellezza della natura. Il 

terzo romanzo, Nido pieno di 

buchi conterrà alcuni brutti ricor-

di. 

 

Lei ha pubblicato diciannove 

libri di poesia. A quale libro 

si sente più legata? 

Tutti i miei libri sono ugualmen-

te importanti per me. Sono una 

sorta di terapia. Dalla prima rac-

colta di poesie Sulle rive di un 

fiume chiamato vita all’ultima 

Carosello della vita, potete se-

guire il mio viaggio ventennale   

. . 

 

in emigrazione. I miei romanzi 

sono libri basati sui ricordi 

dell’infanzia e della giovinezza. 

Li ho scritti per mia nipote, Anna 

Helena, per mostrarle i tempi che 

non ci sono più. Il mio terzo ro-

manzo è il viaggio di cinque 

donne cruciali nella mia vita, 

dalla nascita attraverso i tumulti 

della guerra e i crimini del geno-

cidio in Volhynia. Le spartizioni 

e le terre polacche riconquistate 

fino ai giorni nostri. Questo libro 

ha una notevole carica emotiva. 

Lavorare su di esso è associato a 

un dolore mentale per me.  

Sono felice che la mia poesia sia 

comprensibile ai lettori senza ra-

dici polacche e che le mie rac-

colte di poesia siano tradotte in 

molte lingue. Grazie a questo, ho 

lasciato il mio segno sulla terra, 

anche se quando ho iniziato a 

scrivere al “cassetto” non ci pen-

savo. 

 

Lei ha vinto diversi premi 

internazionali. Quale considera 

più influente e stimolante per 

la sua carriera letteraria? 

Ogni premio è importante per me 

e mi sta molto a cuore. Che si 

tratti di un diploma, di un’onori-

ficenza, di un dottorato onorario 

o di un premio del Ministro po-

lacco della Cultura per i servizi 

resi alla cultura polacca e alla 

sua diffusione al di fuori della 

Polonia, ognuno di essi è un 

balsamo per il mio cuore. 

Ognuno dimostra che faccio 

bene ciò che faccio, significa che 

scrivo in modo comprensibile e 

dal profondo del mio cuore. 

Ogni premio mi dà la forza di 

continuare a scrivere. 

 

Quali sono le sfide che ha 

affrontato nel suo percorso 

letterario? 

La sfida più grande è il mio terzo 

romanzo, a cui sto lavorando. 

Cercando su internet ho trovato 

documenti d’archivio sulla 

tragica morte dei miei bisnonni 

materni, che furono brutalmente 

assassinati nel marzo del 1943 

con un colpo di pistola alla testa 

e poi i loro corpi furono annegati 

in un pozzo. Il libro si basa sui 

miei ricordi, che ho ricavato dai 

racconti delle mie due nonne, 

Maria ed Helena. Attualmente, 

su Internet si trovano sempre più 

documenti di quei tempi terribili, 

che mi aiutano ad ampliare la 

trama del libro. C’è ancora molta 

strada da fare fino alla fine del 

libro. Il primo capitolo del ro-

manzo è stato premiato al con-

corso letterario in Polonia “Là, 

dove le pietre parlano polacco”. 

 

Quali sono i progetti per 

il suo futuro? 

La mia testa è piena di sogni, 

idee e progetti, ma il problema 

più grande è la mia salute, che è 

passata in secondo piano. Appaio 

sui portali raramente e per poco 

tempo. Con l’anno nuovo tornerò 

ad essere totalmente attiva. La 

ringrazio molto per l’interesse 

dimostrato nei confronti della 

mia umile persona! 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

Tutti i miei libri sono una sorta di terapia 
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      ANCORA UNA VOLTA IL 
CASTELLO DI SANNICANDRO 
DI BARI 
Per il quinto anno consecutivo la 

manifestazione conclusiva è stata 

ospitata nella Sala delle Scuderie 

del Castello normanno-svevo di 

Sannicandro di Bari e si è avvalsa 

dell’inappuntabile direzione arti-

stica di Maria Teresa Infante La 

Marca – tra i fondatori dell’Acca-

demia – coadiuvata sul palco da 

Laura Pavia, altra fondatrice del 

sodalizio accademico, e Sabrina 

Sebastiani. 

I saluti introduttivi sono stati di 

Massimo Massa che, dopo aver 

presentato e ringraziato i compo-

nenti la commissione giudicatri-

ce, ha rimarcato la straordinaria 

partecipazione di autori italiani e 

stranieri: un autentico successo 

che testimonia la credibilità che il 

Premio ha conquistato, anche per 

merito degli Ambasciatori che lo 

sostengono e lo diffondono nelle 

rispettive sedi di residenza.  

I saluti istituzionali sono stati 

portati dall’Assessore alla Cultura 

di Sannicandro di Bari, Gianfran-

co Terzo, che ha manifestato la 

soddisfazione per il connubio or-

mai consolidato tra il Premio e la 

città di Sannicandro che favorisce 

la continua valorizzazione del 

Castello normanno-svevo. 

Assolutamente riconfermata la 

volontà e la disponibilità di pro-

seguire nella collaborazione an-

che per le prossime edizioni. 

 

      I PREMI ALLA CARRIERA 
Tra i momenti più attesi della ma-

nifestazione vanno considerati 

quelli dedicati ai Premi alla car-

riera riservati a esponenti del 

mondo della letteratura, del “so-

ciale” e del giornalismo. 

Delle tre presenze previste sono 

venute a mancare quella del pro-

fessor Giovanni Dotoli, docente 

di Francophonie ai Cours de Ci-

vilisation française de la Sorbon-

ne di Parigi e presidente della 

World Academy of Poetry, cui è 

stato assegnato il Seneca di Bron-

zo per la letteratura. Assente an-

che Luciana Coluccello, giorna-

lista e reporter televisiva Rai, 

Mediaset, La7 (impegnata nel suo 

lavoro di inviata di guerra), che 

ha meritato il Premio Minerva 

per il giornalismo. 

Il Premio Auriga per l’impegno 

sociale è stato conferito alla Cro-

ce Rossa Italiana rappresentata 

dalla vice presidente nazionale, 

dottoressa Debora Diodati, ac-

compagnata da una pattuglia di 

volontari nella tradizionale divisa 

rossa che hanno attirato l’atten-

zione e la simpatia del numeroso 

pubblico presente. 

      GLI ALTRI RICONOSCIMENTI 
Il Premio “Seneca”, come già 

detto, acquista ogni anno un tasso 

di internazionalità sempre più 

marcato. Non soltanto attraverso 

la nutrita partecipazione di perso-

nalità e autori stranieri ma anche 

per le collaborazioni che si in-

staurano con accademie, enti e i-

stituzioni del mondo culturale dei 

diversi continenti. In quest’ottica, 

anche nell’edizione 2024 sono 

stati assegnati riconoscimenti e 

cariche onorifiche a studiosi, don-

ne e uomini di cultura che diven-

teranno portavoce delle peculiari-

tà del Premio, divulgandolo e fa-

vorendone la conoscenza. 

La Laudis Charta ob affirmata 

Opera et Studia è stata conferita 

al prof. Jernail Singh Anand, 

Presidente Fondatore della Inter-

national Academy of Ethics, 

India e Presidente della Aazaad 

Foundation, India e di World Li-

terature, India. 

Il Premio Dante: Sapientia, Vir-

tus et Concordia Humanitatis è 

stato assegnato al prof. Con-

stantin Barbu, docente Universi-

tà Ovidius, vice Direttore dell’I-

stituto di Storia e Studi Cante-

miriani, Università Cristiana Di-

mitrie Cantemir di Bucarest. 

Il riconoscimento Metamorfosi 

creativa è andato all’artista Dino 

Bilancia autore, tra le altre, delle 

sculture consegnate ai tre desti-

natari dei Premi alla carriera.  

Il prof. Cheikh Tidiane Gaye, 

presidente Accademia Léopold 

Sédar Senghor, Cavaliere delle 

Arti e delle Lettere della Repub-

blica francese, è stato nominato 

Ambasciatore di pace. 

Due i destinatari del riconosci-

mento di Cavaliere al Merito Ac-

cademico: S.E. Teodosie Petre-

scu, Arcivescovo di Costanza 

(Romania) e membro del Santo 

Sinodo della Chiesa ortodossa 

romena; il prof. Mohamed Nadir 

Aziza, già Direttore dell’UNE-

SCO e cancelliere-fondatore della 

World Academy of Poetry. 

Il Sigillo Accademico per la 

Letteratura ha premiato il dott. 

Mauro Paolo Pietro Montac-

chiesi, scrittore, poeta, saggista, 

critico letterario. 

Il Sigillo Accademico per il 

dialogo teologico e filosofico è 

stato consegnato a prof. Mircea 

Cristian Pricop, Consigliere ca-

nonico-giuridico dell'Arcidiocesi 

di Tomis, Romania e docente 

presso la Facoltà di Teologia 

dell'Università Ovidius. 

Il prestigioso riconoscimento di 

Accademico ad Honorem ha avu-

to tre destinatari: il prof. Paolo 

Ponzio, Direttore del Dipartimen-

to di ricerca e innovazione uma-

nistica Università degli Studi       

. 

“Aldo Moro” di Bari; la dott.ssa 

Marina Pratici, critico letterario, 

scrittrice, poetessa, saggista; il 

prof. Domenico Pisana, scrittore, 

poeta, saggista e critico letterario, 

dottore in Teologia Morale. 

Notevole importanza per la dif-

fusione e la conoscenza dei prin-

cipi fondanti e dell’attività del-

l’Accademia e del Premio “Sene-

ca” rivestono i riconoscimenti di 

Ambasciatore del Premio all’E-

stero: a quelli nominati negli anni 

precedenti si sono aggiunti Voula 

Memou, regista e poetessa greca, 

membro Unione Nazionale (Pa-

nellenica) dei Letterati; il Prof. 

Joan Josep Barcelo (Spagna), 

già docente di programmazione e 

risorse Universidad Nacional de 

Educación, Madrid. 

Il Premio Alchimie Artistiche, in-

fine, è andato al giovane ma già 

affermato pittore rumeno Mihai 

Dionis Barbu. 

 

     NON SOLO PREMI E 
RICONOSCIMENTI... 
La suggestiva cerimonia di pre-

miazione e di attribuzione dei di-

versi riconoscimenti ha proposto 

anche interessanti e applaudite e-

sibizioni artistiche animate dal 

talento di due giovani musicisti 

avvicendatisi sul palco della Sala 

delle scuderie: Giuseppe Brizzi e 

Viola Verrico, entrambi apprez-

zati e acclamati protagonisti del 

Premio musicale “Ezio Bosso” 

altro fiore all’occhiello dell’Ac-

cademia delle Arti e delle Scienze 

Filosofiche di Bari. 

Altrettanto interesse, e non poca 

meraviglia per originalità scenica 

ha suscitato l’esibizione, denomi-

nata Harmonia Naturae, dell’e-

clettico e versatile artista Filippo 

Papa: un evento che ha inteso 

perpetuare il pensiero e l’eredità 

di Seneca avvalendosi dell’utiliz- 

zo di piante e rami d’ulivo, sim- 

boli di pace e legame con la terra. 

 

 

 

      UNA FESTA DA RIVIVERE 
IL PROSSIMO ANNO 
Come ogni anno, si è risolto tutto 

in una festa della cultura e della 

fratellanza, confortati dalla soddi-

sfazione di essere riusciti a mi-

gliorare le performances delle 

precedenti edizioni. Lo svolgi-

mento e l’esito del Premio “Sene-

ca” 2024 hanno confermato che 

fare cultura con leggerezza e pro-

fondità insieme, si può. Così co-

me è possibile riunire esperienze, 

donne e uomini provenienti dalle 

più disparate contrade del pianeta 

fraternizzando e abbracciandosi.  

Miracoli del “Seneca” i cui dina-

mici organizzatori hanno già lo 

sguardo e la mente decisamente 

orientati alla prossima edizione! 
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